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TRENTO La battaglia tra Trenti-
no e Veneto sulla realizzazio-
ne della contestatissima di ga
del Vanoi torna a inasprirsi.

No n o s t a n te le mi n a cc e di
dif fi da fir ma te a met à lug lio
dal governatore Maurizi o F u-
gatti, infatti, il Consorzio Bo-
nifica Bren t a non sem bra in-
te n z i o n a t o a f e r m a r e l ’ i te r .
Tanto che giovedì, in una con-
ferenza stampa a Bassano del
Grappa, ha presentato le pros-
sime tappe d ell ’ iter de l «se r-
b a t o i o Van o i » . C o n ta n to d i
cronop rogra mma de ttag lia to
e c o n u n di b a t t i t o p u b b l i c o
che partirà proprio dal Trenti-
no : l u ne d ì p ro s s i m o l ’op e r a
sarà al centro di un confronto
a Canal San Bovo. Dove però la
popolazione ha già fatto sape-
re di non voler alcuna diga.

« I l C o n s o r z i o d i b o n i f i c a
Bren ta — si legg e n ell a n ota
— p o n e s u l t a vo l o i l D o c u -
mento di fattibilità delle alter-
nat ive prog et tu al i, re al izz ato
con il fina n zia men to del m i-
nistero . Non u n prog etto ma
uno studio con le diverse so-
luzioni in grado di soddisfare
le esigenze, trasmesso in mo-
do completo ai sog getti inte-
re ss a t i n e ll a fa se pr el i m in a -
r e » . I n to t a l e 1 8 5 i s o g g e t t i
coinvolti. Il documento, spie-
ga il consorzio, sarà pubblica-
to lunedì, per po i essere pre-
sentato in un incontro online
giovedì prossimo e in succes-
sivi quattro incontri con la po-
p o l a z i o n e : d o p o C a n a l S a n
Bovo, i res po nsa bil i d el con-
sorzio andranno nel Comune
di Valbrenta e a Cittadella, per
c h i u d e r e c o n u n i n c o n t r o
o n l i n e l u n e d ì 2 3 s e t te m b r e
su l si to ded i cato a l di ba tt i to
pubbli co w ww.dp -serb a toio-
vanoi.it.

Per p re s e n t a re l e o s s er va -
z i o n i , i s o g g e t t i i n t e r e s s a t i
a v r a n n o a d i s p o s i z i o n e 6 0
gi or n i: d i fa tto , i do cu me n ti
potranno essere in viati en t ro
il 4 novemb re . «T ut te le do -
mande, le osservazioni, i con-

L’altro fronte Valdastico, anche la societàA4
sarà sentita in terza commissione
Pinter: «Variante della stupidità»

TR EN TO R i p r e n d e c o n u n a
gi o r n a t a d e d i c a t a al l e au d i -
zio ni il diba tt ito s ul dis egn o
di l e g g e dell’assessore Mattia
Gottardi relati vo alla variante
al Pup sul corridoio est. Ossia
s u l l a Va l d a s t i c o . M e r c o l e d ì
prossimo in terza commissio-
ne sf il er an no tu tt i i s og ge tt i
i n q u a l c h e m o d o c o i n vo l t i :
dal coordinamento provincia-
l e i m p r e n d i t o r i f i n o a l l a
Coldiretti, dai sindacati fino al
coordinamento No Valdastico
nor d . E an c ora : l a Re te de ll e
professioni tecniche, il Consi-
gl i o d e l l e au to n o m i e lo c a l i ,
gli Allevatori , le comuni tà d i
valle interessate, il Comune di
Trento (ma non quello di Ro-
ver e t o ) . A es p r i m e r e i l lo ro
parere sono stati chiamati an-
che i rappresentanti della So-
cietà A4 spa.

In at tesa del le au dizi oni, a
boccia re l a variante è l’ex as-
sessore all’urbanistica Rober-
to P i n t e r . C h e pa r l a d i « v a -
riante dell a stup i dità» . «Non
c’è — osserva Pinter — alcuna
previsione urba n istica o pro-
gettuale e manca qualsiasi in-
tesa nazionale o con il Veneto,
per cui allo stato delle cose si

potrebb e cons i de rare in ut ile
la variante. Ma in realtà la sua
utilità per la giunta sta nel fat-
to ch e , s e a p p rova t a, q u e st a
variante renderebbe possibile
il completamento della Valda-
stico senza dover più rimette-
re mano al Piano u r b a n i s t i co
pr ov i n c i a le e q u i n di c o n un
at to s ub ord i n a to al Pu p, pi ù
facile e più veloce da attuare.
Quindi è giusto preoccuparsi
e giusto opporsi».

Una opposizione che non è
solo della minoranza: «Anche
il popolo leghista che vive nei
terri tori in teres sat i è co ntr a-
rio, ma evidentemente sanno
meglio di me che non devono
preoccu pars i vis to che i p ro-
p o s i t i d i F u g a t t i l a s c i a n o i l
temp o c he trovano . I o c red o
invece che l a variante, a pre-
s c i n d e r e d a l l e r e a l i c o n s e -

g uenze, sia un atto che mostra
l’i ncos c ien za e se p oss o p e r-
mettermelo la stupidità di chi
govern a i n P rovinc ia. L’i nco-
s c i e n z a r i s p e t to a i c a m b i a -
m e n t i c l i m a t i c i c h e s t a n n o
com p rom e tte nd o il f ut u r o e
l a s t u pi d i t à d i c h i n o n s o l o
non si adopera per contenere
e p e r r i d u r re l ’ i m p a t t o , m a
con tr i b u is ce ad a cce le ra re i l
d i s a s t r o a m b i e n t a l e » . E d è
pr o pr i o q u e st o i l pu n to , s e-
condo Pinter: «Cinquant’anni
fa non c ’era la percezione del
cambiamento climatico né la
consapevolezza di dover cam-
biare le cose. Oggi sì, ma pur-
t r o p p o l ’ i r r e s p o n s a b i l i t à d i
chi governa e il r it a rdo del la
politica comporta che si con-
tinui come se nulla fosse».

Ma. Gio.
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IlPdattacca:«Giuntainconsistente»
La Provincia risponde al Consorzio Bonifica Brenta.Manica: «Mani libere al Veneto»

tributi — fa sapere il consor-
zio — verranno raccolti dal re-
sponsab ile del dib attito pub-
blico, nominato dal ministero
dell e inf rast rutt ure e d ei tr a-
s p o r t i , n e l “ Q u a d e r n o d e l l e
osservazioni” e pubblicati in-
tegr alm en te s ul sito we b del
d i b a t t i to p u b b l i c o i l 2 2 no -
vembre». Questa fase, quindi,
si c h iu d er à co n l a pu b bl i ca -
zione del dossier conclusivo.

I n s o m m a , t u t t o s e m b r a
tranne che il Consorzio Boni-
fi c a B re n t a vog l i a m e t te re il
pr o g e t t o n e l ca s s e t to , c o m e
i n t i m a t o d a l l e a s s o c i a z i o n i
ambientaliste e dalle comuni-
tà co i nvol te. E co m e ch i e s to
dal la g iun ta provinc ial e. Che
ieri ha dovuto dunque ribadi-
re il concetto. «Nessuno spa-
zio a in iz iat ive che led an o le
n o r m e di c o m p e te n z a d e l l a
Provincia» si legge in una no-
ta di Piazza Dante. «La Provin-
cia — scrive ancora l’ammini-
strazione — nel riaffermare la
prop r ia cont rar iet à all’opera ,
si dice pronta e decisa a intra-
prendere ne lle se d i oppo rtu-

ne o g n i a z i o n e c h e si r e n da
necessaria a difesa delle pro-
prie prerogative e a tutela del
ter r i to r i t re n t i ni i n t er e ss a t i ,
qualora da parte dei promoto-
ri dell ’i niz ia tiva non ci s ia no
passi indietro». Tre le motiva-
zioni alla base del «no» trenti-
no. «Le acque del torrente Va-
noi — precisa Piazza Dante —
sono già oggetto di concessio-
ne a scopo idroelettrico e con-
s e g u e n t e m e n t e n o n v i è l a
po ss ib il i tà o gg et ti va ad o gg i
del rila sc io d i n uove co nces -
s i o n i i d r i c h e d a p a r t e d e l l a
Provincia». E ancora: «L’opera
è priva di qualsiasi riferimen-
to al l’interno degli str ument i
di p ia n i f ica z io ne i n v ig or e» .
Infine, «l’invaso ha un signifi-
c a t i vo i m p a t t o e c o l o g i c o e

l’area dove è prevista la costru-
zione del serbatoio è connota-
ta p e r lo p iù d a pe r i co lo s i tà
massima della carta di sintesi
de l la p er i co l o si t à pro vi n ci a -
le».

M a i l p a s s o i n a v a n t i d e l
Consorzio Bonifica del Brenta
n o n è p a s s a t o i n o s s e r v a t o
nepp ure t ra i banch i de ll’op-
posizione. «Con la diffida del-
la gi un ta t ren ti n a — sot to li -
nea il capogruppo del Pd Ales-
sio Manica — il consorzio si è
sof f ia to i l na s o . È f r u st r an te
dover constatare l’ovvio e cioè
ribadire da oltre un anno che
la g i u n t a s t a g e s te n d o la v i -
cenda della diga Vanoi con su-
pe r f i c i al i t à e s ottova l u ta z i o-
n e » . Va l e a d i r e : « N e s s u n a
pr es a d i p o si z io n e a de g u a t a
— conclude il dem — in par-
t i c o l a r e n e i c o n f r o n t i d e l l a
Re g i o n e Ve n e t o . È e v i d e n te
che tra presidenti leghisti non
ci si disturba e così la pratica
va avanti. Non siamo per nulla
tranquilli».

Marika Giovannini
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Per la Vallarsa
4milioni
in viabilità
Sindaci fiduciosi

TRENTO Si dovrà
attendere fino alla seconda
metà di ottobre per
l’apertura al traffico della
strada statale 46 di
Vallarsa. Giovedì il
presidente della Provincia
Maurizio Fugatti, insieme
al dirigente del
Dipartimento
infrastrutture e trasporti
Luciano Martorano, ai
tecnici provinciali e al
sindaco di Vallarsa Luca
Costa, ha fatto il punto
della situazione visitando i
cantieri in zona. Sotto la
lente, in primo luogo, i
lavori (iniziati a settembre
dello scorso anno) per
allargare la carreggiata
della strada poco prima
della frazione Valmorbia.
Previsti anche nuovi muri
di contenimento a valle e
barriere paramassi a
monte. Rispetto al
cronoprogramma iniziale,
che fissava la riapertura
della strada all’11
settembre, i tempi si sono
dilatati di circa un mese.
«Ritardi dovuti a un
imprevisto nella fornitura
dei materiali» ha spiegato
la Provincia. Fino a metà
ottobre, la strada sarà
aperta a senso unico
alternato, ad esclusione
dei giorni feriali tra il 4 e il
20 settembre: in questo
periodo la strada verrà
chiusa in entrambi i sensi
dalle 8.15 alle 17.30, con
una finestra di apertura
dalle 13.15 alle 14.15.
«Quest’opera — ha
sottolineato Fugatti —
conferma l’attenzione
della Provincia verso le
comunità di montagna:
migliorare le vie da e verso
le valli è essenziale per
permettere ai residenti di
spostarsi agevolmente,
prevenendo lo
spopolamento». E nella
stessa zona della valle del
Leno, ha ricordato il
governatore, si apriranno a
breve altri cantieri, per un
investimento totale di 4
milioni.

«Questi finanziamenti
— ha osservato il sindaco
di Vallarsa — sono un
motivo di grande
soddisfazione». E ha
aggiunto: «L’intervento
sulla viabilità, insieme alla
ristrutturazione della
scuola elementare e alla
realizzazione della nuova
Rsa, sono testimonianze
concrete di una visione
volta a migliorare la
qualità della vita nel
nostro territorio. Un
territorio che, rispetto ad
altre aree più ricche, non
ha sempre ricevuto le
attenzioni che meritava».

Ma. Gio.
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La decisione

Ambiente e territorio

Nel mirino La valle dei Vanoi interessata dalla costruzione dell’invaso da 33 milioni di metri cubi di acqua

Le voci
A espri-
mersi sul
disegno
di legge
saranno
sindaci,
sindacati
e impren-
ditori

Incompiuta

Il cartello che

indica la fine

dell’autostrada

A31 in Veneto

Il cronoprogramma
La società veneta
ha aperto il dibattito
pubblico: osservazioni
entro il 4 novembre

Sono i milioni

di metri cubi di

acqua che

dovrebbero

essere

contenuti

nell’invaso

previsto in val

del Vanoi


Lagiunta
Pronti
a ricorrere
alle vie
legali
L’invaso
haun
significativo
impatto
ecologico
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